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“Fioz a ozo hz  iceÖ¾¶z alc¾oa 
maoife¨¶açizoe d’io¶e e¨¨e. Ma 
è Öe z che ¾o emi¨¨a iz, ¾o 
im� eodi¶z e lzcale, a ozme di 
¾o g ¾��z e¨¶e oz è Öeo¾¶z a 
¶ zÖa mi maoife¨¶aodz 
io¶e e¨¨e �e   ileÖa e il cl¾b”. 
Q¾e¨¶e le ¾l¶ime dichia açizoi 
di Niczla Caozoicz ¨¾gli 
¨Öil¾��i della Öiceoda 
¨zcie¶a ia.
Alla l¾ce di �¾e¨¶e 
dichia açizoi la ¶ a¶¶a¶iÖa ¶ a le 
�a ¶i czo l’emi¨¨a iz e il 
g ¾��z di ioÖe¨¶i¶z i e¨¶e oi 
�¾� czo¨ide a ¨i a�e ¶a. 

Verrà firmato lunedì prossimo, 14 
aprile 2025, il Patto educativo 
territoriale di comunità per Orta 
Nova. Il Patto educativo territoriale 
di comunità è uno strumento 
introdotto dal MIUR nel 2020 per 
dare la possibilità ad enti locali, 
istituzioni, pubbliche e private, 
realtà del Terzo Settore e scuole di 
sottoscrivere specifici accordi, 
rafforzando così non solo l’alleanza 
scuola-famiglia, ma anche quella tra 
la scuola e tutta la comunità 
educante. A presentare il Patto a 
Palazzo degli Studi Padre Pio di Orta 
Nova – saranno: il dottor Angelo 
Caccavone, commissario prefettizio 
di Orta Nova; i Dirigenti Scolastici 
Maria Carbone dell’I.I.S. Olivetti di 
Orta Nova e Teresa Mazzamurro del 
I.C. Sandro Pertini – Vittorio Veneto 
di Orta Nova ed il Preside/CAD 
Donato Rispoli dell’I.I.S. Palazzo 
degli Studi Padre Pio.

Ancora auto incendiate, questa volta a Carapelle. Nella zona 
di via Dante sono intervenuti i vigili del fuoco per spegnere 
le fiamme che hanno interessato due auto. Ancora non è 
possibile definire la natura dell'incendio. Sulla vicenda 
stanno indagando i carabinieri che potrebbero ottenere delle 
informazioni dalle immagini di video sorveglianza.

Meo¶ e la ci¶¶à ¨i � e�a a �e  da e 
l’¾l¶imz ¨al¾¶z all’eÜ P e¨ideo¶e 
SaÖioz Vzl¶a ella, che ¨a à 
 icz da¶z aoche dal Mzo¶e i¨i, ¨¾l 
cam�z la ¨�¾ad a ¨i � e�a a al 
difficile �¾ao¶z delica¶z ma¶ch 
io¶e oz czo il BeoeÖeo¶z. Uoa 
ga a dal ¨a�z e ¨¶ aoz, da ¾oa 
�a ¶e i  icz di del �a¨¨a¶z, Öi¨¶a la 
¨czm�a ¨a dell’eÜ P e¨ideo¶e che 
� ima da D.S. �zi da Pa¶ zo ¨fiz � 
�e  beo ¶ e Özl¶e la � zmzçizoe io 
C2, dall’al¶ a �a ¶e il � e¨eo¶e che 
Öede l’A¾dace dell’a¶¶¾ale 
P e¨ideo¶e G ecz e¨¨e e io lz¶¶a 
�e  ¾oa ¨¶z ica � zmzçizoe io B. 
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F�ggla fe¯·eggla l� 173° A��lÐe«¯a«l� 
de��a f��daßl��e de��a P��lßla dl S·a·�

Al f�ggla�l chle¯·� 
¨lÃ ¯e�¯� clÐlc� 

In Prim
o Piano

Un giorno di festa ma anche di 
riflessione. In Questura a Foggia si 
celebra il 173° anniversario della 
fondazione della Polizia alla 
presenza delle massime autorità 
cittadine con una celebrazione più 
sobria e con il saluto indirizzato al 
Procuratore Capo di Foggia, 
Ludovico Vaccaro, che a giorni 
lascerà l’incarico. Un impegno della 
polizia in provincia di Foggia che 
deve fare i conti con personale 
ridotto e con mezzi obsoleti, ma con 
tanta forza di volontà che ha 
permesso di ottenere risultati 
importanti sul fronte della 
prevenzione dei reati e su quello 
investigativo nel contrasto alla 
criminalità organizzata.

Il Questore di Foggia Alfredo 
D’Agostino lancia l’appello, potremmo 
dire l’ennesimo, rivolto alla comunità 
locale, un invito a collaborare, a 
denunciare, fidandosi delle forze di 
polizia, della giustizia che, prima o poi, 
arriva a identificare i colpevoli.
“E’ un giorno importante per noi in un 
momento sicuramente impegnativo, 
segnato anche da episodi che ci 
rattristano. E’ una realtà non facile ma 
dobbiamo esortare una maggiore 
partecipazione del cittadino a 
sviluppare un senso civico, a 
denunciare episodi criminali”. La 
cerimonia ha avuto inizio nel piazzale 
della Questura con la deposizione da 
parte del Questore, unitamente al 
Prefetto, di una corona di alloro al 
monumento dedicato ai caduti della 
Polizia di Stato alla presenza di un 
Reparto di rappresentanza in armi.
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In Prim
o Piano

Nell’Aula Magna della Questura sono 
stati letti i messaggi augurali del 
Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, del Ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi, del Capo della 
Polizia Vittorio Pisani e, 
successivamente, il Questore ha 
illustrato ai presenti i risultati 
conseguiti dalla Polizia di Stato a 
Foggia nell’ultimo anno, dando 
lustro al quotidiano e prezioso 
lavoro di tutte le donne e gli uomini 
della Polizia di Stato della 
Capitanata. In seguito, presso l’Aula 
Magna sono stati letti i messaggi 
augurali del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, del 
Ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi, del Capo della Polizia 
Vittorio Pisani e, successivamente, 
il Questore ha illustrato ai presenti i 
risultati conseguiti dalla Polizia di 
Stato a Foggia nell’ultimo anno, 
dando lustro al quotidiano e 
prezioso lavoro di tutte le donne e 
gli uomini della Polizia di Stato della 
Capitanata.

Infine, il Questore, unitamente al Prefetto, 
ha consegnato i riconoscimenti premiali al 
personale della Provincia che si è 
particolarmente distinto in attività di 
servizio: in particolare il Sovrintendente 
Capo Coordinatore Luigi Dragonetti, il 
Vice Sovrintendente Benito Clemente, il 
Vice Sovrintendente Pierluigi Di Gennaro, 
l’Assistente Capo Graziana Goffredo, il 
Sovrintendente Giuseppe Tiso, il 
Sovrintendente Michele Camerino, 
l’Assistente Capo Coordinatore Fabio Russi, 
l’Assistente Capo Luigi Antonio 
Ferrazzano, il Vice Questore Michele 
Leonardo Cappetta, l’Ispettore Rocco Di 
Biccari, il Vice Ispettore Vincenzo Cota, 
l’Assistente Capo Coordinatore Antonio 
Castelmare, l’Assistente Capo Coordinatore 
Michele Gaeta, l’Assistente Capo Giuseppe 
Festa, l’Ispettore Raffaele Mazzarino, 
l’Ispettore Costantino Colaianni ed il Vice 
Sovrintendente Massimiliano Agnelli che 
hanno dimostrato particolare impegno, 
spirito di sacrificio ed elevate qualità 
professi onali.Al termine della cerimonia, 
infine, tutti i presenti hanno potuto 
ammirare le auto e le divise storiche, in 
uso nel corso degli anni, alla Polizia di 
Stato (foto a sinistra).
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Al via il progetto #RigenerazioneUrbanaCerignola
Ha ¨«e¯� l� Ðla ¼ìcla��e�·e ª¼e¯·� 
¨��e«lggl� l� ¨«l�� del d¼e l�c��·«l ¨«eÐl¯·l 
da� ¨«�ge··� “P«l�«l·à IX – SÐl�¼¨¨� 
·e««l·�«la�e e ¼«ba��”, ¨«���¯¯� da� C��¼�e 
dl Ce«lg���a ca¨�î�a e î�a�ßla·� da��a 
Regl��e P¼g�la �e��’a�bl·� de��a �l¯¼«a 9.2 
“I�·e«Ðe�·l dl �lg�l�«a�e�·� de��a ca¨acl·à 
a��l�l¯·«a·lÐa”. A� ce�·«� de��'l�c��·«� l� 
fa¯e dl ¯Ð��gl�e�·� �e ¯·«a·egle c��dlÐl¯e ¨e« 
�a «lge�e«aßl��e ¼«ba�a �el C��¼�l dl 
Ce«lg���a, S·�«�a«a e S·�«�a«e��a, l� 
c�e«e�ßa c�� l� D�c¼�e�·� P«�g«a��a·lc� 
dl Rlge�e«aßl��e U«ba�a (DPRU). Ve««a��� 
aë«��·a·e �e �ece¯¯l·à dl «lª¼a�lîcaßl��e, 
«ec¼¨e«� e Ða��«lßßaßl��e dl ¯¨aßl ¨¼bb�lcl 
¯�··�¼·l�lßßa·l, c�� �’�ble··lÐ� dl ·«a¯f�«�a«�l 
l� �¼�ghl dl l�c��·«�, c¼�·¼«a e lde�·l·à ¨e« 
�’l�·e«a c��¼�l·à.

A��'l�c��·«� ha��� da·� �a ��«� ade¯l��e l l 
Sl�dacl del c��¼�l F«a�ce¯c� B��l·�, Sl�dac� dl 
Ce«lg���a, R�be«·� Nlg«�, Sl�dac� dl S·�«�a«a e 
Ma¯¯l�� C��la, Sl�dac� dl S·�«�a«e��a. I�¯le�e a 
��«�, e¯¨��e�·l de��e a��l�l¯·«aßl��l c��¼�a�l, 
de� ���d� a¯¯�cla·lÐ� e de��a ¯�cle·à clÐl�e ¯l 
c��f«��·e«a��� ¨e« l�dlÐld¼a«e �e aßl��l 
¨«l�«l·a«le da �e··e«e l� ca�¨�. Ne� c�«¯� 
de��’eÐe�·�, l ¨a«·ecl¨a�·l «lceÐe«a��� del 
ª¼e¯·l��a«l ¨e« «acc�g�le«e ¨«�¨�¯·e e 
¯¼gge«l�e�·l: �e ldee Ðe««a��� ¨�l e�ab�«a·e l� 
¼� d�c¼�e�·� dl ¯l�·e¯l, ba¯e ¨e« l f¼·¼«l 
l�·e«Ðe�·l dl «lge�e«aßl��e ¯¼� ·e««l·�«l�. 
#Rlge�e«aßl��eU«ba�aCe«lg���a Ð¼��e 
c�l�Ð��ge«e ·¼··a �a cl··adl�a�ßa, da��e fa�lg�le al 
gl�Ða�l, da��e a¯¯�claßl��l ¯¨�«·lÐe e c¼�·¼«a�l 
a��e l�¨«e¯e, î�� ag�l �¨e«a·�«l de� Te«ß� 
¯e··�«e

Notizie in breve
Ñ Ñ Ñ . f � g g l a ¨ � ¯ · . c � � G i o v e d ì  1 0  a p r i l e  2 0 2 5



MERCATI “BICCARI” E “CANDELARO”: 
IL COMUNE DI FOGGIA PROMUOVE 

LA RIVITALIZZAZIONE URBANA

w w w . f o g g i a p o s t . c o m

Noi Moderati 
interviene su 

insulti alla Sindaca Il Comune di Foggia, attraverso il Servizio 
Integrato Attività Economiche, ha pubblicato 
due distinti bandi pubblici per l’assegnazione 
in concessione d’uso decennale dei posteggi 
liberi nei mercati cittadini “Biccari” (in viale 
Giuseppe La Torre) e “Candelaro” (in piazza 
Padre Eugenio Caldarazzo). Si tratta di 
un’iniziativa strategica volta alla valorizzazione 
del commercio su area pubblica come presidio 
sociale e strumento di rigenerazione urbana.
I bandi, regolarmente approvati e pubblicati 
anche sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 84 del 17 ottobre 2024, rientrano 
nell’ambito delle azioni che l’Amministrazione 
Comunale promuove per sostenere l’economia 
locale, rilanciare l’occupazione e garantire una 
maggiore fruizione e vitalità degli spazi 
pubblici. I mercati rionali, nella visione del 
Comune, non rappresentano solo luoghi di 
commercio, ma centri nevralgici della vita di 
quartiere, capaci di generare relazioni sociali, 
stimolare economie di prossimità e migliorare 
la qualità della vita: la presenza costante di 
attività commerciali ordinarie nei mercati 
“Biccari” e “Candelaro” contribuirà in maniera 
sostanziale alla riqualificazione e alla sicurezza 
delle aree urbane coinvolte, trasformandole in 
punti di riferimento per residenti e cittadini.
Il mercato giornaliero “Biccari” prevede 
l’assegnazione di 13 posteggi, tutti destinati 
alla vendita di prodotti alimentari (frutta, 
ortaggi, formaggi, alimenti confezionati). Di 
questi, 2 posteggi sono riservati ad Enti del 
Terzo Settore, fondazioni ed enti benefici 
iscritti al RUNTS.

Il segretario provinciale di Noi 
Moderati interviene dopo le offese 
alla Sindaca di Foggia Maria Aida 
Episcopo sui social. "La politica e la 
società civile sono composti da 
schieramenti, contrapposizioni, punti 
di vista e  libero arbitrio. Criticare 
l'operato di un amministratore è 
prassi e spesso può essere tollerato, 
se supportato da dati oggettivi, ma 
sfociare in insulti personali e gratuiti 
è un'altra cosa. Noi Moderati ci tiene 
a stigmatizzare il comportamento di 
chi, davanti allo schermo di un 
computer, si sente onnipotente e si 
permette di proferire insulti e 
calunnie di ogni genere nei confronti 
di Maria Aida Episcopo, sindaco di 
Foggia. Si tratta di balordi che 
meritano punizioni esemplari, perché 
l'operato politico può essere 
contestato, ma la privacy, l'aspetto 
fisico, i rapporti privati interpersonali 
sono inviolabili.  Noi Moderati fa 
parte di uno schieramento opposto 
rispetto al sindaco Episcopo, ma è 
solidale alla donna, alla mamma, 
all'amministratrice quando viene 
colpita sul piano personale. 
Ci auguriamo che si possa venire a 
capo della questione, grazie anche 
all'apporto delle forze dell'ordine 
come la polizia postale, affinché il 
sindaco di Foggia possa ritrovare la 
giusta serenità".
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F OGGIA
Foggia ha un peso sempre più importante in Forza Italia in ambito regionale dopo 
la nomina di Paolo La Torre a responsabile del Dipartimento Attività Produttive e 
tutela delle imprese del partito. Con questo nuovo incarico La Torre potrà dare il 
suo contributo di esperienza maturato settore commerciale ed imprenditoriale e 
nella Pubblica Amministrazione. La Torre ringrazia il segretario regionale di Forza 
Italia e lancia le prime sfide. “Ringrazio l'onorevole Mauro D'Attis per la fiducia 
che ha dimostrato di avere nei miei confronti. Il settore delle attività produttive 
non sta vivendo un momento di particolare vivacità e dinamismo e molte aziende 
vivono un fase di crisi, in particolar modo le piccole imprese e le attività 
commerciali. Bisognerà dare un aiuto concreto a chi ha intenzione di non mollare, 
di continuare a credere nelle nostre comunità. In particolar modo nella città di 
Foggia dove i problemi sono tanti, ma non vedo interventi importanti ed una seria 
programmazione per sviluppare impresa e per tutelare quelle che si tengono in 
vita. Forza Italia sarà al fianco di tutti coloro che credono nelle potenzialità di 
questo territorio”, conclude La Torre.

LA TORRE NEL REGIONALE
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FOGGIA

LAVORI ALLO 
ZACCHERIA

L’Amministrazione Comunale comunica che in data 
07/04/2025 è stato conferito incarico professionale allo 
Studio di Ingegneria Cavaliere e Associati per l’immediata 
prosecuzione della direzione dei lavori dell’intervento 
PNRR di ristrutturazione dello Stadio Comunale.
Si è reso necessario provvedere tempestivamente alla 
individuazione di un nuovo Professionista responsabile 
della Direzione dei Lavori in una fase di transizione che 
prevede precise procedure di accertamento in cantiere in 
contraddittorio con l’appaltatore uscente. La 
Tecnostruttura, nell’ambito del quadro normativo 
vigente, ha individuato la procedura ritenuta più 
appropriata: l’affidamento diretto a professionista di 
comprovata esperienza e con conoscenza delle strutture 
dello Stadio.  Infatti, la scelta si è inserita nell’ambito di 
valutazioni atte ad assicurare con continuità l’attività a 
farsi, anche sulla base di pregresse conoscenze 
dell’immobile oggetto dei lavori e delle sue peculiarità, 
assicurando il principio di rotazione nell’ambito dei 
professionisti coinvolti nei diversi procedimenti 
amministrativi attinenti allo Stadio. In particolare, lo 
Studio di Ingegneria Cavaliere e l’ing. Giuseppe Cavaliere, 
nello specifico, hanno partecipato alla progettazione 
esecutiva per la realizzazione della nuova Tribuna dello 
Stadio “Pino Zaccheria” nel 1988, con un intervento che, 
anche allora, portò all’incremento dei posti fruibili allo 
Stadio, obiettivo perseguito dall’attuale progetto di 
ammodernamento. Inoltre, il rispetto del principio di 
rotazione è stato pienamente assicurato considerando 
che l’ultimo incarico professionale affidato all’ing. 
Giuseppe Cavaliere dal Comune di Foggia, risulta in data 
09/04/2001, giusta D.D. n. 541, peraltro a titolo gratuito, 
ed inerente lavori di ricostruzione di fabbricati su viale 
Giotto.
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Gli assessori Giuseppe Galasso, Lucia Aprile, Davide 
Emanuele e Alice Amatore e la dirigente dell’Area 8 
Rigenerazione Urbana Alessia Cordisco – che sta 
seguendo direttamente questi progetti e lavori - 
hanno tenuto ieri mattina un sopralluogo a Masseria 
Giardino e altri plessi situati nella zona di Borgo 
Incoronata interessati da uno dei finanziamenti 
rientranti nel CIS Capitanata.
Nei prossimi giorni, infatti, verranno avviati i servizi 
tecnici relativi ai rilievi, alle indagini, alla 
progettazione definitiva ed esecutiva, oltre al 
coordinamento della sicurezza, di uno dei quattro 
finanziamenti rientranti nel CIS Capitanata. 
L’intervento riguarda prevalentemente il recupero, la 
rifunzionalizzazione e il restauro della Masseria, 
compendio immobiliare risalente al 1881 suddiviso in 
diversi plessi, e dell’area limitrofa. Ed ancora, la 
riqualificazione di un’altra porzione, il primo piano, 
di un edificio a Borgo Incoronata che attualmente 
ospita il presidio della Guardia medica e la scuola 
materna, quest’ultima allocata al piano terra. E la 
realizzazione di un plesso di Edilizia Residenziale 
Pubblica per circa 20 alloggi (il numero finale sarà 
correlato alle dimensioni degli stessi, in grado così di 
accogliere nuclei familiari differenti). Sempre nella 
giornata di ieri è arrivata una notizia inerente l’altro 
finanziamento relativo al CIS Capitanata e che 
riguarda il limitrofo Palazzo D’Avalos, per il quale il 
Comune di Foggia aveva già approvato il progetto 
esecutivo nel novembre scorso: Invitalia ha 
pubblicato la gara per l’esecuzione dei lavori 
dall’importo a base d’appalto di circa 4,2 milioni, il cui 
termine di scadenza della presentazione delle offerte 
è stato fissato per il prossimo 13 maggio alle ore 11. 

F OGGIA

SOPRALLUOGO A 
MASSERIA GIARDINO
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DAI SOCIAL

BTM
www.foggiapost.com

Lucera è pronta ad accogliere l’edizione speciale di 
#BTMInterAzioni - Monti Dauni. Buyer nazionali e internazionali 
apprezzeranno le eccellenze del territorio attraverso un fam trip 
dedicato alla scoperta delle meraviglie del luogo, incontreranno i 
seller locali per costruire sinergie preziose.
Giornalisti e blogger del settore turistico racconteranno la bellezza 
e l’unicità dei Monti Dauni, portandoli all’attenzione di un pubblico 
globale. Professionisti del turismo e relatori esperti condivideranno 
visioni innovative, strategie e ispirazioni per il futuro del settore, 
offrendo inoltre momenti di formazione di grande valore nella 
Biblioteca Comunale "Ruggero Bonghi".









Agenda
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T ROIA

IL PELLEGRINAGGIO E LA 
SCOPERTA DELLE CHIESE

Il Giubileo ha sempre rappresentato nella vita della 
Chiesa un evento di grande rilevanza spirituale, 
ecclesiale e sociale. Da quando Bonifacio VIII, nel 
1300, istituì il primo Anno Santo – con decorrenza 
secolare, divenuta poi, sul modello biblico, 
cinquantennale e quindi fissata ogni venticinque 
anni -. Questo Giubileo è un evento che in questo 
periodo burrascoso, sconvolto da terribili guerre 
inutili e sanguinose, ha il compito di rasserenare 
gli animi e il pellegrinaggio nelle Basiliche 
Giubilari, deve servire non solo a cancellare i 
peccati dalla nostra anima, ma anche a supplicare 
il Signore di intervenire in soccorso di chi soffre a 
causa di ciò: non a caso  il motto scelto da Papa 
Francesco è “Pellegrini di speranza”.
Giubileo a Troia, oltre ai tanti significati, vuol dire 
Evento. Si, perché come da tradizione il Venerdì 
Santo, la Processione dei Misteri sarà sostituita 
dalla solenne processione del Crocifisso 
miracoloso di Pietro Frasa. Un evento che manca 
dal 2015 e che richiama una moltitudine di fedeli e 
turisti, alla processione serale. E cos’altro era se 
non un “Pellegrino” il protagonista di questo 
articolo Pietro Frasa? Un infervorato frate 
predicatore, la cui idea di riforma cristiana del 
mondo passava attraverso l'immagine di Cristo in 
croce, unico modello da imitare per gli uomini. 
Oltre ad essere un grande predicatore era anche 
un ottimo artista: la sua fama giunse certamente 
alle orecchie di mons. Emilio Giacomo Cavalieri, 
che lo volle a Troia insieme ad un altro grande 
predicatore milanese padre Ludovico M. Calco.

w w w . f o g g i a p o s t . c o m

Pietro Frasa, nacque a Milano il 27 
giugno 1678 da Giosafat ed Eleonora 
Goldaniga, e morì a Foggia il 9 maggio 
1711. Per rendere questa idea del 
Crocifisso modello da imitare e 
metterlo il più possibile davanti agli 
occhi dei fedeli, nel 1708 fece intagliare 
due crocifissi da uno scultore milanese, 
Giovan Battista Antignati, e poi li 
dipinse: “Fatti dunque scolpire due 
simulacri di Gesù steso in croce, egli 
stesso li volle dipingere, con 
quell'espressione di piaghe, che ne 
fecero i Profeti e lo stesso Cristo, 
rivelandosi a “Santi ancor viventi”. 
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Oggi quei crocifissi si trovano uno 
nell'Oratorio di San Gaudenzio a Galliate 
(NO) e l'altro nella Chiesa di S. Pietro a 
Oggebbio (NO).   In quello stesso anno si 
recò a Roma e a Napoli e da lì si spostò in 
Puglia insieme al Padre Ludovico Calco.   
  Anche qui, su richiesta di Mons. Cavalieri, 
realizzò due crocifissi, uno per la Cattedrale 
di Troia ed uno per la Cattedrale di Foggia, 
più un terzo, poi scomparso, per la città di 
Biccari. Di questo crocifisso scomparso 
forse si sono ritrovate le tracce e pare possa 
essere identificato con quello esistente 
nella chiesa del SS. Crocifisso di Belvedere 
Marittimo (CS). Ad affermarlo è uno storico 
d’arte calabrese Francesco Samà, nel suo 
libro “La chiesa del SS. Crocifisso, il 
Crocifisso di Pietro Frasa e Giacomo 
Colombo”, Cosenza 2012.  Il Cristo crocifisso 
di Belvedere, che replica quello della 
Cattedrale di Foggia, tranne lievi variazioni, 
potrebbe essere il Crocifisso di cui si erano 
perse le tracce, realizzato dal Frasa nel 1711 
destinandolo, secondo i testimoni che 

deposero al processo troiano per la causa di 
beatificazione di P. Ludovico M. Calco, alla 
Chiesa Matrice di Biccari, ma del quale non 
rimane alcuna traccia in quella cittadina, né 
sul territorio pugliese, né ne parlano i 
documenti dell’epoca, se si escludono le 
dichiarazioni dei testimoni. Dunque, l’opera 
di Belvedere potrebbe essere proprio quel 
Crocifisso “misteriosamente scomparso”.
  Per il Crocifisso belvederese fu 
chiaramente usato lo stesso disegno 
dell'opera foggiana, con il       Cristo morto 
che presenta il capo abbandonato sulla 
spalla destra, mentre il corpo si contorce a 
spirale ed il sangue scorre a rivoli dalle 
numerose ferite, una raffigurazione potente 
e terribile allo stesso tempo, il cui effetto 
sullo spettatore è ulteriormente accentuato 
dalle enormi dimensioni della statua: un 
realismo esasperato, intriso di esaltata 
drammaticità, non esente da gigantismo 
espressivo ancora legato agli stimoli 
caravaggeschi, in cui le figure presentano 
una cruda realtà. PRIMA PARTE



S AN SEVERO
Un concerto degli Amici della Musica di San Severo per rendere omaggio 
all’Assoluto di Marguerite Yourcenar con “I 33 nomi di Dio”, progetto multimediale 
su musiche di Nicola Scardicchio che l’Associazione guidata dalla prof.ssa 
Gabriella Orlando presenta sabato 12 aprile 2025 (ore 19.45, Auditorium Sacra 
Famiglia) con il duo pianistico formato da Carla Aventaggiato ed Elvira Sarno e la 
musicologa Stefania Maria Teresa Gianfrancesco, voce recitante e autrice delle 
immagini a supporto della performance. Marguerite Yourcenar, la scrittrice belga 
Accademica di Francia scomparsa (1903-1987, è conosciuta soprattutto per i suoi 
romanzi “Memorie di Adriano” e “L’Opera al nero” e per le sue opere di saggistica e 
di teatro. 

I 33 NOMI DI DIO
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Accanto a questa produzione letteraria 
impegnativa, troviamo il librino “I 33 
nomi di Dio”, inno alla semplicità e 
all’essenzialità, caratteristiche della 
poesia giapponese degli haiku, cui il 
prezioso volumetto di ispira per la sua 
brevità, condensata in diciassette sillabe 
e, soprattutto per la sua libertà che non 
conosce le regole rigorose della 
versificazione alla francese per rima, 
quantità e accento. Il lettore si trova, 
infatti, davanti a poesie brevissime, senza 
punteggiatura, a volte di una sola parola al 
centro della pagina, attraverso le quali 
l’autrice fa un elenco di nomi da 
attribuire a Dio rivelando il suo amore per 
tutti gli esseri viventi, la natura e 
l’umanità, presentati con una descrizione 
che mira al cuore delle cose con eleganza 
e sobrietà. Dio si rivela, dunque, con i 
nomi della bellezza e della miseria umana 
osservati con uno sguardo che invita ad 
un bellissimo e profondo momento di 

riflessione, con immagini della vita sulla 
terra, colti in flagrante dall’occhio pietoso 
ed esatto della scrittrice, che pubblicò “I 
33 nomi di Dio” un anno prima della 
morte.
L’essenziale e pura poesia dei brevissimi 
versi rivela, quasi con veloci pennellate 
intrise in molteplici sfumature di 
emozioni, il sentire di uno spirito teso alla 
ricerca di una realtà trascendente ma 
rintracciabile in ogni aspetto di ciò che 
vive in suoni, immagini, rumori, 
situazioni e persino odori, gusti e silenzi. 
Infatti, il sottotitolo “Tentativo di un 
diario senza data e senza pronome 
personale” è un dichiarato tentativo di 
testimoniare la presenza dell’Assoluto 
anche nelle più piccole cose, collocandole 
in una dimensione fuori dal tempo. Una 
dimensione che Nicola Scardicchio, tra gli 
allievi prediletti di Nino Rota, ha ricreato 
nelle sue composizioni oggetto d’ascolto 
di questo concerto.
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SALVATE IL FOGGIA

La scadenza di metà aprile 
potrebbe determinare primi 

effetti negativi

Il Foggia deve dimostrare di 
essere ancora vivo

ora tocca alla 
squadra

cerignola
Un'altra campana sul cammino 
dell'Audace verso la B. Arriva un 

Benevento ancora in "palla"
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QUALCUNO SPIA ALLA 
FINESTRA DEL FOGGIA
Intanto, i calciatori decidono di partire prima e di pagarsi l'albergo

DI TIZIANO ERRICHIELLO

“Finora non ho ricevuto alcuna 
manifestazione d’interesse. Ma è vero 
che un emissario, un imprenditore 
locale, a nome di un gruppo esterno è 
venuto a trovarmi manifestando 
interesse per rilevare il club”. Queste 
le ultime dichiarazioni di Nicola 
Canonico sugli sviluppi della vicenda 
societaria.
Alla luce di queste dichiarazioni la 
trattativa tra le parti con l’emissario 
e il gruppo di investitori esterni può 
considerarsi aperta. Intanto pur non 
essendoci alcuna pec ufficiale il 
gruppo in questione starebbe facendo 
delle valutazioni sulle richieste di 
Canonico per poi eventualmente 
esprimersi in maniera definitiva. 
Sempre in piedi i movimenti di altri 
due gruppi di imprenditori il primo
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facente capo alla Fondazione 
Capitanata per lo Sport, che proprio 
nella giornata di ieri avrebbe 
coinvolto anche la Sindaca Maria 
Aida Episcopo e il secondo che fa 
capo a Gennaro Casillo a nome di 
altri imprenditori locali e della 
Provincia. 
Lunedì intanto torna il campionato 
e il Foggia sarà di scena a Crotone 
nel posticipo serale, terz’ultimo 
impegno di stagione, con i rossoneri 
alla ricerca di punti salvezza. Per 
l’occasione i calciatori e l’area 
tecnica avrebbero deciso di 
organizzarsi in maniera autonoma 
anticipando la partenza in pullman 
nella giornata di domenica e 
pernottamento a loro spese in 
Calabria.

G i o v e d ì  1 0  a p r i l e  2 0 2 5



Ancora una campana 
sul cammino per la B

Mentre la città si prepara per dare 
l’ultimo saluto all’ex Presidente Savino 
Voltarella, che sarà ricordato anche 
dal Monterisi, sul campo la squadra si 
prepara al difficile quanto delicato 
match interno con il Benevento. Una 
gara dal sapore strano, da una parte i 
ricordi del passato, vista la scomparsa 
dell’ex Presidente che prima da D.S. 
poi da Patron sfiorò per ben tre volte 
la promozione in C2, dall’altra parte il 
presente che vede l’Audace dell’attuale 
Presidente Greco essere in lotta per 
una storica promozione in B. Ma tra 
l’Audace e la storia però c’è un 
dettaglio non trascurabile, che 
risponde al nome di: Avellino, quindi 
oltre che far bene davanti al proprio 
pubblico, sulle rive dell’Ofanto 
sperano che il Monopoli a sua volta 
faccia un regalo ai cugini regionali, 
fermando o quanto meno arginando la 
fuga della formazione irpina, chiaro 
ovviamente che dal proprio canto i 
ragazzi di mister Raffaele non 
dovranno sbagliare davanti al pubblico 
amico. Vista l’importanza della gara, la 
Lega ha stabilito che il match del 
Monterisi, sarà affidato al fischietto 
di: Andrea Calzavara di Varese che per 
uno scherzo del destino, il fischietto 
lombardo è lo stesso che ha diretto la 
sfida dell'andata terminata col 
punteggio di 1 a 1. Calzavara è uno 
degli arbitri più esperti e il Benevento

lo incrocia per la terza volta, la prima volta 
lo scorso campionato (10 settembre '23) 
nella sfida al Vigorito contro il Francavilla, 
terminata 1 a 0 grazie ad un gol di Ferrante. 
L'altra è il derby di andata di quest'anno con 
l'Avellino terminato 2-2 (17 ottobre 24� 
Lanini, Frascatore, D'Ausilio, Viviani). Ha 
diretto per 5 volte il Cerignola, che con lui 
ha conquistato una sola vittoria e 4 pareggi 
(quest'anno 0-0 con la Casertana, 1-1 con 
l'Altamura al Monterisi). Calzavara ha 
diretto finora 66 incontri in Lega Pro con 
30 vittorie delle squadre di casa, 25 pareggi 
e 11 successi delle formazioni in trasferta. 
Ha decretato 10 rigori e comminato 21 
cartellini rossi. Il fischietto lombardo sarà 
coadiuvato da Andrea Zezza di Ostia Lido e 
Glauco Zanellati di Seregno. 

DAVIDE PITEO
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